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Guarda il video 
Gli auguri natalizi di fra Roberto

Cari Fratelli, ben trovati!
Dopo qualche mese dall’inizio del 

mio servizio come Ministro Generale 
ho questa occasione di mandarvi un sa-
luto per il Natale.
Questa mattina, chi presiedeva Euca-
ristia ci ha fatto una semplice, breve 
omelia: ricordava, pensando all’Emma-
nuele, che tutto quello che il Signore fa 
per noi, lo fa semplicemente perché ci 
vuole bene. Non perché Lui vuole da noi 
chissà che cosa, ma perché Lui ci vuole 
bene.
Io penso che sentire l’amore di Dio sia 
stato indubbiamente per ciascuno di noi 
l’inizio della nostra storia con il Signore, 
l’inizio della nostra vocazione, l’inizio 
del nostro cammino di risposta a Lui. 
Immagino quegli incontri ineffabili, 
personalissimi, che il Signore fa con cia-
scuno di noi nelle maniere più diverse, 
nelle maniere più singolari, però certa-
mente noi questo amore di Dio l’abbia-
mo incontrato un tempo. Penso anche 
quante volte, nel corso della vita più o 
meno accidentata che ciascuno di noi ha, 
nei vari luoghi dove ha potuto vivere, nei 
servizi che ha fatto, quante volte ha po-
tuto personalmente rendersi conto, attra-
verso la mediazione dei fratelli, di come  
il Signore per ognuno di noi è Uno che 

veramente ci vuole bene.
Allora, se il Signore ci vuole bene, 

è impossibile aver paura di 
fronte a uno che ci vuole 

bene. Perché qualche volta 

capita un po’ di paura? Semplice-
mente capita la paura, o ci trovia-
mo nella difficoltà, quando ci allontania-
mo da Lui. Abbiamo avuto esperienza 
un giorno di come il Signore ci seduce, 
l’abbiamo avuto tante volte nella vita. 
Il Signore ritorna per dirci che ci vuol 
bene. Questa presenza incessante del 
Signore vuole farci sperimentare di che 
natura è il suo amore, che ricchezza dà 
il suo amore, che vita per la nostra vita, 
che senso, che pienezza…
Quando pensavo questi giorni a cosa vi 
avrei detto, pensavo tra me e me che do-
vevo dirvi: guardate che il Signore vie-
ne ancora per trovarci, per darci questa 
pienezza; la nostra vita è stupenda, pur-
ché non dimentichiamo Cristo Signore.
Vi auguro proprio di cuore, di cuore a 
tutti, quale che sia la situazione che vi-
vete, di incontrare questo Signore che 
ci vuol bene, di ri-incontrarLo, perché 
sicuramente lo avete già incontrato. 
Ma siccome è sempre nuovo l’amore 
del Signore, è sempre più profondo, è 
sempre più efficace, lo auguro per me, 
lo auguro per i frati di questa fraternità 
della Curia Generale, che è una splen-
dida fraternità, lo auguro per tutti frati 
che sono in giro per il mondo, che sono 
bravi frati...
Tanti auguri, incontrate il Signore, buon 
Natale a tutti.

 fr. Roberto Genuin, 
Ministro Generale 

dei Frati Minori Cappuccini 

Auguri natalizi

https://itunes.apple.com/it/app/ofmcap/id1208179707?l=it
https://play.google.com/store/apps/details?id=com.ofmcap.ye.ofmcap5
https://www.microsoft.com/store/apps/9mvm7hqzrqdg
https://youtu.be/OSQk1gJNUm8
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Roma - Durante l’ultimo Capi-
tolo Generale il rettore del no-

stro Collegio, fr. Francesco Neri, è 
stato eletto Consigliere Generale. 
Per questo motivo il nuovo gover-
no dell’Ordine si è messo subito 
alla ricerca del successore. Duran-
te il primo consiglio (novembre 
scorso) è stato nominato il nuovo 
rettore nella persona di fr. Andrzej 
Kiejza, frate polacco della Provin-
cia di Varsavia. Durante l’Eucari-
stia, concelebrata nella Cappella 
del Collegio nella terza domenica 
d’Avvento, il Ministro Generale fr. 
Roberto Genuin ha presentato a 
tutti fra Andrzej. 
„Rinnoviamo il nostro ringrazia-
mento a fra Francesco – ha detto il 
Ministro alla fine dell’Eucaristia – 
e personalmente, ma anche a nome 
dell’Ordine, ringrazio tanto di cuo-
re fra Andrea, che ha accettato di 
assumere questo compito così im-
portante nel nostro Ordine, di esse-
re cioè rettore di questo Collegio.”
Il Rettore precedente, Fra Fran-

cesco Neri, 
nel suo breve 
intervento ha 
espresso il suo 

pensiero con 

Foto

due parole: gratitudine ed augurio. 
“La gratitudine prima di tutto al 
Signore” – ha detto fra Francesco - 
per quanto ho potuto fare nel breve 
spazio del suo servizio (poco più 
di un anno). Al nuovo retto-
re auguro di “concepire il 
servizio di rettore come il 
custode dello stupore, per-
ché qui ci sono tanti motivi per 
essere pieni di stupore. Prima 
di tutto lo stupore Eucaristico, 
poi lo stupore di trovarsi in una 
fraternità unica, dove nascono le 
amicizie che rimangono poi nel 
corso degli anni, poi lo stupore 
della possibilità di studiare, che è 
un dono gratuito, e non è per nien-
te che si stia qui a studiare”. 
Fr. Andrzej Kiejza, dal canto suo, 
ha detto alla fine della celebrazio-
ne: “Sono venuto pochi giorni fa. 
Il Collegio è cambiato dal tempo 
in cui eravamo studenti qui. Ed ho 
trovato tanta accoglienza fraterna 
da parte vostra: vi ringrazio per 
questo, perché è un buon segno per 
il futuro”.   
Nella prefazione del nuovo Annua-
rio del Collegio, fresco di stampa, 
il nuovo Rettore ha scritto: „Il 
Collegio di San Lorenzo è una re-

Il nuovo Rettore 
del Collegio San Lorenzo

altà molto complessa, soprattutto 
per i numerosi fratelli provenienti 
da varie parti del mondo, che rap-
presentano nazioni, lingue e cul-
ture diverse. Nell’anno accademi-
co 2018-2019 ci sono 73 studenti 
e 19 fratelli della Famiglia stabile. 
L’insieme di questo grande corpo 
è composto dalle varie istituzioni 
che, per quanto separate ed indi-
pendenti, hanno qui la loro sede e 
il loro ambito d’azione: la rivista 
Laurentianum, la Biblioteca cen-
trale, l’Archivio generale,  l’Istitu-
to Storico, il Museo Francescano e 
l’Istituto Francescano di Spiritua-
lità.”
Il nuovo Rettore ufficialmente co-
mincia il suo mandato il primo 
gennaio del prossimo anno 2019. 

Collegio San Lorenzo da Brindisi Collegio San Lorenzo da Brindisi 

 - 15.12.2018. 

https://photos.app.goo.gl/9t7KvmW2ooiXpb7M8
https://photos.app.goo.gl/Gmfr9EAsG6zCKPX19
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Video in italiano:
Saluto all’inizio dell’Eucaristia 

fr. Kilian Ngitir OFMCap

Ringraziamenti e benvenuto  

fr. Maximino Tessaro OFMCap

Parola ai Rettori

fr. Francesco Neri OFMCap 
 fr. Andrzej Kiejza

Omelia

Eucaristia

Fr. Andrzej 
Kiejza OFMCap 
Provincia di Varsavia, Polonia

Breve CV
Fr. Andrzej Kiejza 
OFMCap. Nato nel 

1963 (55 anni) in Polonia, ha emes-
so la prima professione nel 1983 
(Provincia di Varsavia) e la pro-
fessione perpetua nel 1988. Nello 
stesso anno ha ricevuto l’ordina-
zione sacerdotale.
Dal 1989 al 1993 ha studiato Scien-
ze Bibliche presso il Pontificio Isti-
tuto Biblico a Roma. Ha consegui-
to la licenza con un lavoro sul libro 
dell’Apocalisse. Nel 1998 ha difeso 
la sua tesi di laurea all’Università 

Come ogni anno, mettiamo a disposizione la versione digitale 
del nuovo annuario del Collegio, in questo anno speciale perché 
giubilare, dedicato a San Lorenzo da Brindisi, patrono del Collegio. 

Cattolica di Lublino, dove subito 
dopo è stato docente di Sacra Scrit-
tura (1998-2011).
Nella Provincia di Varsavia ha 
svolto diversi compiti: segretario 
provinciale (1993-1994); formato-
re nel seminario maggiore (1994-
1997); definitore provinciale (due 
volte) e vicario provinciale (2006-
2009); ministro provinciale 
(2012-2015; 2015-2018). Per cin-
que anni è stato presidente della 
Conferenza CECOC (2012-2017). 
Adesso svolgeva il suo ministero 
pastorale a Lublino. Conosce e 
parla più lingue (oltre al polacco, 
l’italiano, l’inglese, il francese e 
lo spagnolo.

Scarica il Libro annuario 2018 - 2019

fr. Roberto Genuin OFMCap

https://youtu.be/yC0QzYlYYPI
https://youtu.be/bh7o6REs6e0
https://youtu.be/juqZaootKGM
https://youtu.be/n_Mu1JOLiqc
https://youtu.be/o-eluz30NgY
https://drive.google.com/open?id=14j6V4INaO3SsYMx2tA2RJn502hWgyZGL
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Video con i sottotitoli  
in 7 lingue:

Amatrice. 
Dopo il terremoto. 

Testimonianze

Il 24 agosto 2016, alle prime ore del 
mattino, nell’Italia centrale, più pre-

cisamente nel territorio della diocesi di 
Rieti, il violento terremoto ha distrutto 
completamente la città di Amatrice e 
i villaggi intorno. Già il giorno dopo i 
frati cappuccini hanno preso la decisio-
ne di aiutare i terremotati, rispondendo 
alla richiesta del Vescovo, di vivere 
nelle strutture provvisorie con la gente 
dopo il terremoto per due anni.
Dopo 27 mesi di presenza i frati hanno 
concluso la loro missione con i terremo-

tati. Il 4 novembre 2018 è stata ce-
lebrata la messa con il vescovo di 
Rieti, Mons. Domenico Pompili. 

Vogliamo presentare 
una delle testimonian-
ze che sono arrivate da 
parte della gente sui 
frati cappuccini: 
«Il 24 agosto 2016 la 
vita della nostra comu-
nità è stata sconvolta: 
chi ha perso dei fami-
liari, chi ha perso degli 
amici, chi ha perso la 
casa, chi ha perso il 
lavoro, chi ha perso 
tutto.
Ma non tutti i mali 
vengono per nuocere, 
perché questa imma-
ne tragedia ci ha per-

27 mesi 
con i terremotati

messo di conoscere una famiglia, una 
famiglia davvero speciale, la famiglia 
dei frati minori cappuccini.
Siete stati i primi ad arrivare qui tra noi, 
in seguito a quella terribile notte, insie-
me ai militari, i volontari, i giornalisti e 
i politici; poi, pian piano, tutti ci hanno 
abbandonato e le luci della ribalta su di 
noi si sono spente, solo la luce dei vostri 
occhi ha continuato ad illuminare il no-
stro cammino.
Adesso sarete gli ultimi a lasciarci, a 
lasciarci tra virgolette, perché i rappor-
ti umani che si sono creati con voi, in 
questi 27 mesi, saranno sempre vivi nei 
nostri cuori.
Avete aiutato la nostra comunità sia spi-
ritualmente che materialmente, avete 
celebrato la Messa, governato le muc-
che, munto le pecore, pulito la stalla, 
zappato l’orto, raccolte le patate, man-
giato, bevuto, cantato, ballato, pregato 
insieme a noi, in un’unica parola avete 
vissuto insieme a noi, avete vissuto le 
nostre angosce, le nostre paure, i nostri 
dolori, ma anche le nostre gioie.
Siete stati, siete e sarete sempre parte 
integrante della nostra vita.
Se chiudo gli occhi e penso a voi, la pri-
ma immagine che mi viene in mente è 
questa: fra Raffaele con in mano il Cor-
po di Cristo e le braccia rivolte verso il 
cielo; davanti a lui, raccolte in preghie-
ra, circa sessanta persone; dietro di lui 

si stagliava imponente Pizzo di Sevo; 
una giornata memorabile: non mi sono 
mai sentito così vicino a Dio, un po’ per 
l’altitudine perché non mi era mai capi-
tato di assistere ad una Messa a 1.600 
m, e un po’ per l’amore che si respira-
va nell’aria, persone di ogni fascia di 
età, di diversa estrazione sociale, unite 
nella pace e nell’amore di Dio. Dopo la 
Messa abbiamo pranzato insieme, ognu-
no di noi aveva portato qualcosa e non 
lesinava ad offrirlo al prossimo. Non 
dimenticherò mai quel clima di cordia-
lità e spensieratezza, anche perché da 
Macchie Piane si poteva osservare tutta 
la conca amatriciana nel suo splendore e 
perché, da lassù, non si vedevano le ma-
cerie e sembrava che il tempo si fosse 
fermato al 23 agosto 2016.
Tutto questo è stato possibile grazie a 
voi; siete riusciti ad unire persone che 
vivevano a pochi metri di distanza, 
ma non avevano mai condiviso nulla: 
se non è un miracolo questo, poco ci 
manca.
Colgo l’occasione per ringraziare il Ve-
scovo Domenico e il Provinciale Gian-
franco, che hanno permesso tutto ciò, 
e un ringraziamento particolare va ad 
ognuno di voi frati.
Si sa che l’uomo per natura è abitudi-
nario e noi ci siamo abituati alla vostra 
presenza… Ci mancherete!
Con affetto, “l’intera Comunità”».
Vogliamo invitarvi a vedere il repor-
tage, che mostra il servizio dei frati. Il 
video è stato fatto in 7 lingue con i sot-
totitoli. Per utilizzare i sottotitoli si deve 
cliccare nella parte destra, giù sul pul-
sante – sottotitoli – e nelle stesso tempo 
scegliere la lingua desiderata.
Vogliamo anche invitarvi a vedere gli 
altri video (anche se solo in lingua italia-
na) che contengono le interviste e le te-
stimonianze dei frati e del vescovo, che 
hanno servito in questo luogo così se-
gnato dal dramma del terremoto. Nello 
stesso tempo mettiamo a vostra disposi-
zione le gallerie delle foto scattate subito 
dopo il terremoto nel settembre 2016 e 
novembre 2017, che aiutano a percepire 
la situazione del luogo.

https://youtu.be/Ksddda2okzs
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Video Foto
Orazio Renzetti OFMCap

Amatrice 2016.09.

Ugo Maria Brogno OFMCap

Amatrice 2017.11.

Mons. Domenico Pompili
Amatrice / San Angelo 2017.11.

Maurizio Lenti OFMCap Amatrice / Cascello 2017.11.

Alberto Cimini OFMCap Legenda:

•  Il quadrato blu significa che nel bollettino si trova la galleria 
delle foto da vedere; c’è bisogno di fare click sul bottone per 
guardare le foto.

•  Il quadrato rosso significa che nel bollettino si trova il video da 
vedere; cliccare per guardare il video.

Testimonianze da Amatrice

https://youtu.be/CnNku24bL5A
https://goo.gl/photos/C89iU75rKscxEwte6
https://youtu.be/DYnd_wyCeN8
https://photos.app.goo.gl/gLAuY5jLsgOksUf03
https://youtu.be/tl6Y9-QKvBg
https://photos.app.goo.gl/BKAvleuoFeZbgZTT2
https://youtu.be/UEp8_FOjz6c
https://photos.app.goo.gl/iTwmOtoIpX5SmxzI3
https://youtu.be/h7i6ORV6Q-8
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Nomina del nuovo Arcivesco-
vo Metropolita di Medan, In-

donesia 08.12.2018. 
Il Santo Padre Francesco ha ac-
cettato la rinuncia al governo pa-
storale di Medan (Indonesia), pre-
sentata da S.E. Mons. Anicetus 
Bongsu Sinaga, OFMCap.
Il Papa ha nominato Arcivescovo 
Metropolita di Medan (Indonesia) 
il fr. Kornelius Sipayung OFMCap 
finora Ministro Provinciale di Me-
dan.
Fr. Kornelius Sipayung OFMCap 
è nato il 26 agosto 1970 a Ban-
dar Hinalang-Kabanjahe, Regio-
ne di Nord Sumatra, Arcidiocesi 
di Medan. Dopo aver frequenta-
to il Seminario Minore Christus 

Kornelius Sipayung OFMCap 
Arcivescovo di Medan

Sacerdos di Pematangsiantar, ha 
completato i corsi filosofici e te-
ologici presso la Scuola Superiore 
St. John a Pematangsiantar. Ha 
emesso i voti perpetui il 22 agosto 
1998. È stato ordinato sacerdote 
l’11 dicembre 1999.
Ha successivamente svolto i se-
guenti incarichi: 1999-2002: Par-
roco di N.S. Assunta a Kabanja-
he, Medan; 2002-2005: Studi di 
Licenza in Teologia Dogmatica 
presso l’Università Gregoriana, a 
Roma; ha poi frequentato un cor-
so di lingua inglese per sei mesi a 
Brisbane, Australia;
2005-2015: Formatore dei Se-
minaristi Cappuccini a Pama-
tangsiantar; Docente di varie di-

scipline teologiche nella Scuola 
Superiore St. John, Pematang-
siantar; 2012-2015: Guardiano a 
Pematangsiantar; Vice-Ministro 
Provinciale di Medan; dal 2015: 
Ministro Provinciale, rieletto nel 
2018 per un ulteriore mandato 
fino al 2021.
È stato anche membro del ‘gruppo 
di collaborazione dei Cappuccini 
indonesiani’ che riunisce i rap-
presentanti delle due Province di 
Medan e Pontianak, nonché delle 
due Custodie di Sibolga e di Nias. 
Fa anche parte della Asia-Paci-
fic Capuchin Conference. A li-
vello nazionale, è Membro della 
Commissione Teologica della 
Conferenza Episcopale; a livello 
diocesano, fa parte del Consiglio 
Presbiterale ed Amministratore 
della Fondazione Harapan Jaya e 
della Caritas.

http://press.vatican.va/content/salastampa/it/bollettino/pubblico/2018/12/08/0914/01990.html%23ri
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Barbara Castelli –  
Città del Vaticano

“Incalzati da compiti da assolvere, 
problemi da affrontare, sfide a cui ri-
spondere”, “rischiamo di perdere di 
vista, o lasciare come sullo sfondo”, 
“il nostro rapporto personale con Dio”, 
“prima condizione” per fronteggiare 
“tutte le situazioni e i problemi che 
si presentano, senza perdere la pace e 
la pazienza”. Con queste parole padre 
Raniero Cantalamessa, predicatore 
della Casa Pontificia, introduce la pri-
ma predica di Avvento, alla presenza 
di Papa Francesco, presso la Cappella 
Redemptoris Mater del Palazzo Apo-
stolico. Le riflessioni che scandiscono 
il cammino verso il Natale si propon-
gono, dunque, di essere come “un ba-
gno mattutino di fede, prima di inizia-
re la giornata di lavoro”.
Cerchiamo Dio, non gli extraterrestri
Il predicatore della Casa Pontificia 
lascia da parte “ogni riferimento a 
problemi di attualità”, per dedicarsi 
completamente ai “segnali” del “Dio 
vivente”, una presenza costante e rassi-
curante. “Gli uomini del nostro tempo 
– rimarca – si appassionano a cercare 
segnali dell’esistenza di esseri viventi e 
intelligenti su altri pianeti”. “Una ricer-
ca legittima”, pur se “se tanto incerta”; 
pochi, tuttavia, “cercano e studiano se-
gnali dell’Essere vivente che ha creato 
l’universo, che è entrato in esso, nella 

Il predicatore della Casa Pontificia tiene 
la prima predica di Avvento, presso la Cappella 

Redemptoris Mater del Palazzo Apostolico. 
Il tema che fa da sfondo alle riflessioni verso 

il Natale, alla presenza di Papa Francesco, 
è il versetto del Salmo:  “L’anima mia ha sete del 

Dio vivente”  (Sal 42, 2)

www.vaticannews.va 

Video

sua storia, e vive in esso”. “Abbiamo il 
Vivente reale in mezzo a noi – precisa 
padre Raniero Cantalamessa – e lo tra-
scuriamo per cercare esseri viventi ipo-
tetici che, nel migliore dei casi, potreb-
bero fare ben poco per noi, certo non 
salvarci dalla morte”.
La pazienza ottiene tutto
Il Figlio di Dio, oltre ogni tempo e ri-
ferimento geografico, “promette di dare 
sé stesso, al di là delle cose spicciole 
che gli chiediamo, e questa promessa è 
sempre infallibilmente mantenuta”. 
“Chi lo cerca – ricorda il cappuc-
cino – lo trova; a chi bussa, lui 
apre e una volta trovato lui, 
tutto il resto passa in secon-
da linea”. Il grido program-
matico “Tornare alle cose”, 
“nell’ambito della fede”, 

Padre 
Cantalamessa: 
Dio è in mezzo a noi, 

non cerchiamo 
gli extraterrestri

Vaticano 7.12.2018.

significa “sfondare” “il terribile muro 
dell’idea che ci siamo fatti” per correre 
“a braccia aperte” verso il Padre Cele-
ste, scoprendo che “non è un’astrazione, 
ma una realtà”. “Tra le nostre idee di 
Dio e il Dio vivo – insiste predicatore 
della Casa Pontificia – c’è la stessa dif-
ferenza che c’è tra un cielo dipinto su un 
foglio di carta e il cielo vero”.
Leggi tutto sul sito web

https://www.vaticannews.va/it/vaticano/news/2018-12/prima-predica-di-avvento-padre-raniero-cantalamessa-ricerca-dio.html%23play
https://youtu.be/gaJCNtwng5s
https://www.ofmcap.org/it/notizie/altre-notizie/item/2824-padre-cantalamessa-dio-e-in-mezzo-a-noi-non-cerchiamo-gli-extraterrestri
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GENNAIO: Per i giovani, 
specialmente quelli dell’America 
Latina, perché, seguendo l’esempio 
di Maria, rispondano alla chiamata 
del Signore per comunicare al 
mondo la gioia del Vangelo. 

FEBBRAIO: Per l’accoglienza 
generosa delle vittime della tratta 
delle persone, della prostituzione 
forzata e della violenza. 

Intenzioni del Papa 2019

Papa Francesco
Followers 4,86 MLNTweets 1.757 

Quante persone disabili e 
sofferenti si riaprono alla vita 
appena scoprono di essere 
amate! E quanto amore può 
sgorgare da un cuore grazie alla 
terapia del sorriso!

L’inizio della fede è sentirsi 
bisognosi di salvezza: questa 
è la via che prepara l’incontro 
con Gesù.

Amare Dio vuol dire servire il 
nostro prossimo senza riserve 
e cercare di perdonare senza 
limiti.

Quale è il segreto della bellezza 
di Maria, “tota pulchra”? Non 
l’apparenza, non ciò che passa, 
ma il cuore totalmente orientato 
a Dio.

Ogni persona umana, creata 
da Dio a sua immagine e 
somiglianza, è un valore di per 
sé stessa ed è soggetto di diritti 
inalienabili. 

“Consolate, consolate il mio 
popolo” (Is 40,1). Come consola 
il Signore? Con la tenerezza.

Sentire cum Ecclesia

https://youtu.be/S_M0NMlX8Lc

